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Foto di gruppo
Presentazione
di Si vive una
volta sola,
l’ultimo film di
Verdone girato
in Puglia col
sostegno di
Apulia Film
Commission.
Primi a sinistra,
il direttore di
Afc Antonio
Parente e la
presidente
Simonetta
Dellomonaco,
poi il cast: Anna
Foglietta, Carlo
Verdone,
l’«intrus«o»
Michele
Emiliano
(presidente
della Regione
Puglia), Rocco
Papaleo e Max
Tortora

Apulia Film Commission
obiettivo limitare i danni
Set rinviati, come quello di «Lolita», aspettando che si possa tornare a girare

«R i n v i a re , non
bloccare». La
s t r a t e g i a d i
A pu l i a F i lm

Commission è chiara. Il cine-
ma italiano è paralizzato dal-
l’emergenza Coronavirus, lo sa-
rà a breve in tutto il mondo, vi-
sta la velocità con cui si propa-
ga il contagio. All’inizio c’è
stata la fuga delle produzioni
dall’Italia, nel giro di qualche
ora il problema è diventato glo-
bale. Rimandare a data da de-
stinarsi tutto quello che è pos-
sibile rimandare è l’imperativo.
«Abbiamo sospeso location
scouting e i casting nei Cine-
porti, ma l’attività amministra-
tiva prosegue», precisa il diret-
tore di Afc, Antonio Parente.
«Fortunatamente – continua -
non avevamo molti grandi set
in questo momento sul territo-
rio. Cerchiamo di portare avan-
ti le procedure per dare qual-
che certezza agli operatori,
quindi erogare le risorse già at-
tribuite e pianificare, per quan-
to possibile, le attività dei pros-
simi mesi».
Si naviga a vista, come in

ogni settore. I set, però, si sono
fermati già prima che l’Italia in-
tera diventasse «zona rossa»,
perché durante la lavorazione
di un film non è possibileman-
tenere le distanze minime pre-
viste dai decreti governativi.
«Ci sono posti di lavoro e socie-
tà di produzione, soprattutto le
più piccole, che rischiano di
saltare - spiega Parente - se sal-
tano le imprese, salta tutto il si-
stema». Parlando di attrazione
di produzioni in Puglia, «non
ci sono danni ingenti per ora, i
tempi della burocrazia ci ven-
gono in soccorso».
L’afflusso di produzioni stra-

niere si era già bloccato qual-
che settimana fa, da Israele,
Germania e Inghilterra piccole
produzioni avrebbero dovuto
cercare location per documen-
tari. Rinviato l’inizio delle ri-
prese di Lolita, la serie tv poli-
ziesca ambientata a Bari basata
sui romanzi della scrittrice ba-
rese Gabriella Genisi, prodotta
da Zocotoco Produzioni di Lu-
ca Zingaretti e Luisa Ranieri e
Bibi Film. Sarà proprio l’attrice
napoletana ad interpretare la
burrosa commissaria di polizia
con la passione per la cucina
Lolita Lobosco, Lunetta Savino
sarà sua madre con Luca Mi-
niero (Benvenuti al Sud) dietro
la macchina da presa.
In primavera arriveranno i

set della serie western Quella
sporca sacca nera, importante
produzione Palomar (quella di
Montalbano); altri set previsti
tra maggio e giugno, il film
Street food della regista Victo-
ria Thomas, coproduzione fra
Regno Unito, Sud Africa e Ita-
lia. Riprese previste a Lecce per
uno dei progetti che, grazie al-
l’intesa fra Afc e Film London,
ha partecipato all’Apulia Film
Forum 2019. Poi Samia, della
regista tedesca di origini tur-
che Yasemin Samdereli, la sto-
ria di Samia Yusuf Omar, l’atle-

rinvii. La film commission pu-
gliese stava lavorando anche
per attrarre in Puglia i nuovi
progetti di due registi pugliesi
doc come Sergio Rubini, su
Eduardo De Filippo, e Michele
Placido, su Caravaggio, e altre

grandi produzioni dall’estero.
Capitolo Bif&st, rinviato a

data da stabilire. «Il festival si
farà – dice Parente - la direzio-
ne artistica sta valutando date
alternative da sottoporre poi al
consiglio d’amministrazione.
Per noi è fondamentale salva-
guardare l’evento, tutelare gli
operatori e spendere al meglio
le risorse pubbliche». Anche in
questo caso, la situazione è
complessa, con film seleziona-
ti non più disponibili e difficol-
tà di spostamenti. Inutile pro-
grammare eventi per la prossi-
ma primavera, l’autunno sem-
b re rebbe l ’ un i ca s ce l t a
possibile. Lanciamo un’idea:
perché non farne, almeno per
il 2020, una versione barese del
«Cinema ritrovato» di Bologna,
un festival estivo, all’aperto, per
riscoprire gemme del cinema
del passato e guardare al futuro
con speranza ritrovata?

Nicola Signorile
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● Il discografo

di Fabrizio Versienti

L a paternità può cambiare
profondamente il modo in cui si
guarda al mondo, la relazione con il

tempo, con il futuro. «Il futuro è un
albero», proclama il disco di cui ci
occupiamo oggi, traduzione in musica
delle preoccupazioni di un padre un po’
sotto la quarantina, che sta imparando a
osservare le cose con gli occhi di suo figlio
Otto. Il genitore in questione si chiama
Marco Bardoscia, e si spiega nel libretto
del suo album edito dall’etichetta di Paolo
Fresu, la TukMusic. Una raccolta di brani
originali, tutti scritti da lui che si era già
segnalato in passato, oltre che come
strumentista d’eccellenza, come autore
ispirato. Fresu ha avuto modo di
apprezzarlo in entrambe le vesti,
mettendolo poi sotto contratto insieme ad
altri due talenti pugliesi con i quali
Bardoscia ha condiviso non poche
esperienze: il sassofonista Raffaele
Casarano, suo primo leader e mentore, e il
pianista Mirko Signorile. Qui Bardoscia si
presenta come leader di un trio insieme ad
altri due pugliesi, l’ottimo Dario Congedo
alla batteria (se ne parlava giusto domenica
scorsa) e William Greco allo strumento a
tastiera; va da sé, un trio pianistico
governato dal basso finisce per essere un
oggetto diverso da quelli dove il leader è
appunto un pianista, o un batterista.
Questione di sfumature, di lirismo, di
calore. The Future Is a Tree si apre con una
collezione di «stagioni» (Estate, Autunno,
Inverno, Primavera) resa con pochi tocchi
di grande suggestione, e poi si perde
nell’aria inseguendo lo Chorino delle foglie
volanti con i suoi profumi brasiliani,
facendosi portare dalMistral, guardando
un Segnavento. Mentre il contrabbasso si
fa armonia, ritmo, canto.
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Ilcontrabbasso, l’albero
eil tempodellapaternità

Marco
Bardoscia e il
suo disco
(Tuk Music)

Balletto del Sud

Spicca il volo il giovane
Brian Giordano

U n giovanissimo
ballerino, allievo
della scuola del

Balletto del Sud, è stato
ammesso alla finale del
più importante concorso
di danza classica del
mondo, lo «Youth
American Grand Prix», e
invitato a frequentare una
prestigiosa accademia
svizzera. Una bella
soddisfazione per il
quindicenne leccese Brian
Giordano che, fino a
poche settimane fa,
divideva le sue giornate fra
le aule del liceo artistico e
coreutico «Ciardo
Pellegrino» di Lecce e la
scuola di Franzutti.
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Il 15enne
danzatore
Brian Giordano

ta somala che, a 17 anni, parte-
cipò ai giochi olimpici di Pe-
chino portando i colori del
proprio paese martoriato dalla
guerra civile.
Ma i set post-3 aprile, al mo-

mento confermati, rischiano

DENTRO
LE CITTÀ

Camerata Barese
Nuove date
per Gino Paoli
e Cammariere
al Petruzzelli

A seguito delle disposizioni
governative per contrastare la
diffusione del coronavirus, la
Camerata Musicale Barese ha
dovuto sospendere i propri
spettacoli fino al 3 aprile prossimo.
L’accordo con il sovrintendente della
Fondazione Petruzzelli, Massimo
Biscardi, ha agevolato il recupero
delle date per i concerti di Gino Paoli

e di Sergio Cammariere, che si
svolgeranno entrambi nel teatro
lirico barese. Il 15 giugno si terrà
quindi la grande festa dei 60 anni di
carriera di Gino Paoli (in foto),
mentre il concerto di Sergio
Cammariere , dal titolo
benaugurante «La fine di tutti i
guai», è previsto per il 22 giugno.
Coloro che hanno acquistato i

biglietti per i due eventi potranno
confermare i posti prenotati per le
nuove date e comunque resteranno
validi i biglietti già acquistati. Inoltre
è stato anticipato dal 19 al 18
maggio il concerto di Raphael
Gualazzi (anteprima delle «Notti di
Stelle» 2020). Per informazioni
ulteriori, consultare il sito
www.cameratamusicalebarese.it.
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